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BASTADEMAGOGIA, SOLO

PPEUENZI ONE
Raccomandazioni, prediche e ome-

lie non fanno pnevenzione ma solo de-

magogia! l-ltalia e I'unico Paese al

mondo che cnede di fare la preven-
zione degli incidenti [sulle strade co-

me sul lavoroJ con le pnediche, gri-
dando: "Basta! Mai più!". E poi con

le omelie. Se il metodo fosse effica-
ce lo avnebbe usato anche la medici-
na fin dai tempi di lppocrate, ma già

nel 45O a.C. si sapeva che era solo
"aria che passava tra i denti" (ossia

più demagogia che pnevenzionel. Nei

talk-show si evocano con insistenza
e molta ipocrisia principi etici, verità
assolute, moralismo per il "bene" del-

le vitLime, dei familiari, della società,
ma negli indisponenti batuibecchi, che

ci fanno vengognare di essere italiani,
tra politici, monsignori, moralizzato-
ri e soubrette, nessuno spende una
parola per la cosa più intelligente: la
prevenzrone.
| ^ ^^^^ .{^ {^^^.LE UUùE Ud IdI E.

1l Prevenire, in modo da ridunre il

numero di incidenti; 2l assistene dal
punto di vista psicologico, sanitario
ed economico, quindi nispettane i fa-
miliari. ln ltalia ogni anno sono circa
6.000 le vittime e 18.OOO gli invali-

di penmanenti a cauda degli inciden-

ti stradali. owero centinaia di casi co-

me Eluana, che non arrivano a esse-
ne citati in cronaca solo oerché me-

no sfrutLabili dal ounto di vista me-

diatico e politico. Dato che non ap-

portano né voti né potene vengono di-

menticati anche dalla Chiesa 0e ome-
lie non fanno prevenzione!1. Nessuno
dei "Soloni" che appaiono in televisio-

ne, spesso "in sovnappeso"di mora-
lismo, analizza gli incidenti come do-

vrebbe essere fatbo pen pnevenine le

migliaia di storie drammatiche che si

consumano sulle stnade italiane e nei

nepanti di nianimazione. Un approccio
scientifico e onesto [come nei Pae-

si civilil distingue cause di incidente e
cause di lesioni. Le cause di inciden-

te vengono attribuite efroneamen-
te solo all'enrore di chi guida Iil gioco
si chiama scanicabarile!l pen nascon-
der"e i tagli fatbi su: educazione, pne-

par^azione, addestramento Iindispen-
sabili nell'utilizzo di oualsiasi macchi-
na, dall'utensile, al veicolo a motofe
all'aereoJ. Sempre tra le cause di in-

cidente vanno annoverate le strade
mal progetlate e mal tenute [manto
usurato fino "alle tele", buche e vora-
gini, curve con pendenze sbagliate e

naggio di curvatura incostante e quin-

di pericolosol: pnovocano circa 1/3
degli incidenti.
LAssociazione Motociclisti Incolu-

mi [www. motociclisti-incolumi. com]
da anni denuncia l'inadeguatezza del-

le stnade italiane, responsabili di tan-
te vitbime: un'inadeguatezza ben in-

dividuabile nei numerosi "black-ooin-

ts" seminati sulle nostre stnade, in-

frastrutbure killer facilmente evitabili

se i oolitici che vanno in televisione si

impegnassero per tutelare nealmente
la salute!. La loro frequenza, per^icolo-

sità e penmanenza denotano un'inco-
scienza infnastrutturale molto più gna-

ve del giovane che viaggia senza ca-

sco. Tra le cause di lesione ci sono
gli ostacoli: muri a spigolo Iproprio

come ouello che ha determinato il co-

ma inreversibile di Eluana, ma nessu-
no ne vuole parlarel, alberi a fusto al

posto di siepi e vie di fuga, una mi-

riade di ostacoli fissi. Nei Paesi civi-

li gli ostacoli vengono limitati al mas-
simo, in ltalia vengono seminati [e il

demo: "Chi semina, naccoglie" è quan-

to mai appropriato in questo casol.
Muri, lampioni, pali metallici e guard-
rail ghigliottina, posizionati anche do-

ve superflui e all'esterno delle cunve,
pnovocano migliaia di vitlime ogni ann

e non perdonano ernori. Limpatto
contro questi ostacoli già a 50 km/
h ouò essere letale! Gli ostacoli men-
zionati [ai quali vanno aggiunti quelli

mobili, ossia gli altri veicoliJ provoca-
no i 2/3 delle vitlime e delle invalidi-

tà penmanenti. Ma la cosa piu assur'-

da è che molti "black-points", benché
facilmente rimovibili, vengono lascia-

ti lÌ, anche dopo incidenti gravissimi,
in attesa della onossima vitlima. Stra-
no paese l'ltalia, incapace di evitare
che perdano la salute migliaia di gio-

vani sulle strade come sul lavoro [pen
ouesto nicevenemo forti sanzioni dal-

l'Unione Europea nel 2O1Ol, ma ca-
pacissima di detbare verità assolute e
moralizzare quando la salute puntnop-

po e irnevensibilmente non b'è piùl A
questi "moralizzatori" che dimostrano
tanto impegno, accapigliandosi per la
difesa della salute, dell'etica, della fa-

miglia, dobbiamo chiedere: cosa si

fa in ltalia per la pnevenzione? E co-

me vengono aiutati i familiari delle vit-

time? E infine: per^ché dobbiamo ver^-

gognarci di essene italiani?
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